                             IL CIPE





considerato che  alla data  odierna le  disponlbilità residue  del


Fondo di  rotazione per  la ricerca  applicata istituto  ai  sensi


dell'art. 4 della legge 25 ottobre 1968, n. l089, ascendono a lire


23.385 milioni, al lordo dell'accantonamento di lire 7.400 milioni


deliberato per  il finanziamento  del progetto denominato MRCA 75,


nella seduta del 30 marzo 1971;





considerato che,  secondo le  comunicazioni pervenute dall'IMI con


lettera 13 aprile 1971, a fronte di tali disponibilità esistono:





- 84  progetti di  ricerca in corso di istruttoria, di imminente o


comunque prossimo  completamento, per  i quali, tenuto conto delle


probabili decadenze  e rinunzie, può prevedersi la necessità di un


intervento globale e superiore a 20 miliardi di lire;





- impegni non formali per il finanziamento, per un totale di circa


13.500 milioni  di lire,  dei progetti di ricerca denominati "Mare


profondo"  e   "SAGO",  non   ancora  pervenuti,  per  l'esame  di


competenza, all'Istituto;





- 3 progetti nel settore elicotteristico (Agusta: Elibus; Piaggio:


velivolo  STOL;   SIAI  Marchetti:   elicottero  veloce),  la  cui


istruttoria è  in via  di completamento  per i  primi  due  e  già


conclusa per  l'ultimo, comportanti interventi finanziari a carico


del Fondo per 25 miliardi circa;





vista la  richiesta dell'IMI,  di cui  alla citata  lettera del 13


aprile 1971,  intesa  ad  ottenere  l'indicazione  di  particolari


criteri  di.precedenza   da   tenere   presenti   nell'avviare   a


conclusione le istruttorie in corso;





                             APPROVA





i seguenti  criteri ai  quali l'Istituto  Mobiliare Italiano dovrà


attenersi, ai  fini dell'utilizzo  delle disponibilità residue del


Fondo di rotazione per la ricerca applicata:





a) mantenere  fermo l'accantonamento  di lire 7.400 milioni per il


finanziamento del  progetto denominato  "MRCA  75",  di  cui  alla


delibera del Comitato del 30 marzo 1971;





b)  accantonare   per  ora  i  progetti  di  ricerca  nel  settore


elicotteristico anche  per consentire  di inquadrarli  nell'ambito


del  programma,   in  corso   di  elaborazione,  per  lo  sviluppo


dell'industria aeronautica;





c) completare  l'istruttoria dei 6 progetti di ricerca riguardanti


il Mezzogiorno, i quali, a fronte di un costo complessivo di 6.060


milioni di  lire, dovrebbero comportare interventi non superiori a


4.250 milioni di lire;





d) definire  l'istruttoria dei  progetti presentati  da imprese di


piccole  e  medie  dimensioni,  nei  limiti  necessari  a  coprire


totalmente la  quota di  15 miliardi  a  suo  tempo  riservata  al


finanziamento dei progetti presentati da imprese minori; .





e) accantonare  una prima  quota di  6 miliardi  di  lire  per  il


finanziamento dei progetti di ricerca denominati "Mare profondo" e


"SAGO"; l'ammontare  definitivo del finanziamento, in relazione ai


tempi previsti  per la  sua realizzazione, sarà stabilito dal CIPE


in sede  di approvazione dei progetti e l'eventuale eccedenza sarà


finanziata o con i nuovi mezzi provenienti dal rifinanziamento del


Fondo o  con  una  aliquota  delle  disponibilità  destinate  agli


interventi di cui alla successiva lettera f);





f) ai fini dell'utilizzazione della disponibilità di circa 9


miliardi, che residua sul Fondo detratte le quote relative ai


precedenti punti a), b), c), d), ed e):





- completare l'istruttoria dei progetti di ricerca suscettibili di


essere suddivisi  in fasi distinte, autonomamente finanziabili, in


modo da  accogliere  il  maggior  numero  possibile  di  progetti,


limitandone il finanziamento alla sola prima fase;





- definire  l'istruttoria dei  progetti riguardanti  i settori che


sinora hanno  proporzionalmente beneficiato  in minor misura delle


provvidenze del Fondo.





Qualora per  il complesso  dei progetti  di eui alla lettera f) si


venisse a  superare la somma dei 9 miliardi disponibili, oppure se


a detta  somma dovessero  imputarsi anche  gli importi,  eccedenti


l'accantonamento di  6 miliardi  di  lire,  che  dovessero  essere


autorizzati per  i progetti  di cui al punto e), il CIPE stabilirà


in sede  di approvazione  dei progetti relativi al punto f ) quale


di questi debbono essere ammessi ai benefici del Fondo, nei limiti


del citato  importo di  lire 9  miliardi o  di quello  che dovesse


risultare effettivamente disponibile".








